
COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 28 marzo 2000.

Ballaman, Bampo, Berlinguer, Bindi,
Bordon, Brunetti, Calzolaio, Cananzi, Ca-
veri, Cimadoro, Corleone, D’Alema, Da-
nese, De Franciscis, Di Capua, Diliberto, Di
Nardo, Dini, Evangelisti, Fabris, Fassino,
Gambale, Ladu, Li Calzi, Maccanico,
Maggi, Mangiacavallo, Mattarella, Mattioli,
Melandri, Melograni, Micheli, Morgando,
Olivo, Ostillio, Pozza Tasca, Radice, Ra-
nieri, Rivera, Scoca, Sica, Solaroli, Turci,
Armando Veneto, Vigneri, Visco, Zagatti.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Ballaman, Bampo, Berlinguer, Bindi,
Bordon, Brunetti, Calzolaio, Cananzi, Car-
dinale, Caveri, Cimadoro, Corleone,
D’Alema, D’Amico, Danese, Danieli, De
Franciscis, Di Capua, Diliberto, Di Nardo,
Dini, Evangelisti, Fabris, Fassino, Gambale,
Ladu, Li Calzi, Maccanico, Maggi, Mangia-
cavallo, Mattarella, Mattioli, Melandri, Me-
lograni, Micheli, Morgando, Olivo, Ostillio,
Pozza Tasca, Radice, Ranieri, Rivera,
Scoca, Sica, Solaroli, Turci, Armando Ve-
neto, Vigneri, Visco, Vita, Zagatti.

Annunzio
di una proposta di legge.

In data 27 marzo 2000 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta di
legge d’iniziativa del deputato:

TATARELLA: « Modifica all’articolo
14 della legge 31 dicembre 1996, n. 675, in
materia di trattamento dei dati personali »
(6896).

Sarà stampata e distribuita.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti:

VIII Commissione (Ambiente):

FILOCAMO: « Modifiche alla legge 11
novembre 1996, n. 574, in materia si smal-
timento delle acque di vegetazione deri-
vanti dalla molitura delle olive » (6818)
Parere delle Commissioni I, XIII (ex articolo
73, comma 1-bis, del regolamento) e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali;

PEZZOLI: « Agevolazioni per l’accesso
all’abitazione delle giovani coppie » (6838)
Parere delle Commissioni I, II, V, VI (ex
articolo 73, comma 1-bis, del regolamento,
per gli aspetti attinenti alla materia tribu-
taria), XII e della Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali;

X Commissione (Attività produttive);

BERLUSCONI ed altri: « Norme per il
sostegno e lo sviluppo in Italia della
« new economy » (6836) Parere delle
Commissioni I, II, V, VI (ex articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria),
VII e XI.
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Trasmissione dal ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione eco-
nomica.

Il ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, con let-
tere del 24 marzo 2000, ha trasmesso due
note relative all’attuazione data all’ordine
del giorno in Assemblea FONTANINI n. 9/
6557/83, accolto dal Governo nella seduta
dell’Assemblea del 16 dicembre 1999 e alla
risoluzione conclusiva in Commissione
NESI ed altri n. 8/00060, approvata dalle
Commissioni V (Bilancio, tesoro e pro-
grammazione) e X (Attività produttive,
commercio e turismo) nella seduta del 22
febbraio 2000,concernenti l’individuazione
delle aree ammissibili ai fondi strutturali
dell’obiettivo 2 e agli aiuti di Stato a fina-
lità regionale di cui all’articolo 87, comma
3, del Trattato dell’Unione europea.

Le suddette note sono a disposizione
degli onorevoli deputati presso la Segrete-
ria generale - Ufficio per il Controllo par-
lamentare e sono trasmesse alle Commis-
sioni V (Bilancio, tesoro e programma-
zione) e X (Attività produttive, commercio
e turismo), competenti per materia.

Trasmissione dalla Commissione di garan-
zia per l’attuazione della legge sullo
sciopero dei servizi pubblici essenziali.

Il presidente della Commissione di ga-
ranzia per l’attuazione della legge sullo
sciopero nei servizi pubblici essenziali, con
lettera in data 23 marzo 2000, ha tra-
smesso ai sensi dell’articolo 13, comma 1,
lettera f), della legge 12 giugno 1990,
n. 146, copia del verbale della seduta ple-
naria del 2 marzo 2000.

Il predetto verbale sarà trasmesso alla
Commissione competente e, d’intesa con il

Presidente del Senato della Repubblica,
sarà altresı̀ portato a conoscenza del Go-
verno e ne sarà assicurata la divulgazione
tramite i mezzi di informazione.

Trasmissione dall’Agenzia nazionale
per la protezione dell’ambiente.

L’Agenzia nazionale per la protezione
dell’ambiente (ANPA), con lettera in data
10 marzo 2000, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 1, comma 5, della legge 4
novembre 1997, n. 413, recante misure ur-
genti per la prevenzione dell’inquinamento
atmosferico da benzene, la prima relazione
– riferita all’anno 1998 – sui risultati delle
verifiche effettuate dall’agenzia stessa in
merito alle caratteristiche delle benzine
commercializzate nel nostro Paese. (doc.
CLXVIII, n. 1).

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 1o febbraio 2000, pagina 4, prima co-
lonna, trentasettesima riga, il numero
(6825) è sostituito dal seguente: (6285).

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 27 marzo 2000, pagina 5, prima co-
lonna, sest’ultima riga, la parola « trime-
stre » è sostituita da « semestre ».
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INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI

(Sezione 1 – Ritardi da parte della Zecca
nella produzione di monete euro)

A) Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, per sapere –
premesso che:

secondo notizie apparse sul quoti-
diano « il Sole 24 Ore » del 6 marzo 2000,
la Zecca dello Stato è in ritardo sul ca-
lendario di marcia per la produzione del-
l’Euro entro la scadenza del 1o gennaio
2002, data nella quale l’Italia dovrà avere
a disposizione 7,4 miliardi di pezzi Euro da
distribuire ai cittadini;

le cause del ritardo sarebbero da im-
putarsi ad alcune partite difettose di ma-
teriale ma anche alle vicende dell’istituto,
impegnato nel piano di ristrutturazione,
che prevede la riduzione degli organici e la
cessione di quasi tutte le società control-
late;

l’attività, per intensificare la produ-
zione, è stata dirottata anche in una sede
periferica ed è stata ridotta quella relativa
ad altre commesse in lavorazione, ma al-
cune fonti interne all’istituto (Il Messag-
gero, 18 gennaio 2000) riferiscono della
probabilità di ricorrere a società esterne,
anche straniere;

da notizie di stampa risalenti al 18
gennaio 2000, (Il Messaggero), risulterebbe

che a quell’epoca le monete euro stampate
fossero 300 milioni di pezzi, a differenza di
quelle già prodotte da Germania e Francia
che sarebbero arrivate a tre miliardi, un
ritardo accumulato il cui recupero, come è
stato spiegato da addetti al settore, « è
impresa difficile », anche perché « a causa
della riorganizzazione vengono sostituiti
lavoratori e dirigenti che conoscono la
materia, con chi ha meno esperienza e
qualificazione », ma che il Presidente del-
l’istituto ha definito come « normali diffi-
coltà, comuni anche ad altri paesi » e do-
vute anche alla fase di ristrutturazione in
corso;

nell’aprile 1999, un ex consigliere di
amministrazione dell’istituto, il signor Ro-
berto Tribuni, aveva denunziato al presi-
dente, l’ingegnere Michele Tedeschi, il con-
creto rischio di un fallimento della com-
messa Euro anche per le scelte operate
dall’allora direttore della Zecca, l’ingegnere
Nicola Ielpo, che aveva operato alcune
sostituzioni in ruoli strategici per la com-
messa, rimuovendo i due caporeparti ed il
caposettore della stampa monete, di rico-
nosciuta competenza ed esperienza;

uno dei capisettore sostituiti, il signor
Tomai, tempo addietro, in qualità di sin-
dacalista, aveva presentato un esposto alla
procura della Repubblica di Roma, dove
denunciava l’irrisorietà dei prezzi corri-
sposti per alcune lavorazioni effettuate
presso la Zecca ed aveva più volte conte-
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stato i metodi di organizzazione del lavoro
nell’area monetaria;

l’ingegner Ielpo è stato recentemente
messo a disposizione del direttore generale
per svolgere incarichi relativi ai rapporti
con l’area Euro, ed è stato sostituito con
l’ingegner Renato Vigezzi che, tuttavia, non
ha revocato alcuno dei provvedimenti
adottati dal suo predecessore, né risulta
abbia svolto alcun riscontro sulle denuncie
trasmesse dal signor Tribuni e dal signor
Tomai;

l’inefficienza del settore della produ-
zione di monete è emerso più volte sia da
interrogazioni parlamentari sia in articoli
di stampa: e già nel 1997 l’istituto dovette
corrispondere una penale di tre miliardi di
lire alla Thailandia per non aver rispettato
le clausole della commessa per la produ-
zione di monete a causa della pessima
qualità dei materiali utilizzati, forniti da
due società consociate, la Verres, che for-
nisce tuttora i tondelli all’istituto, e la
Conial, produttrice dei laminati in cupro-
nichel. Nel 1998 la Conial è stata acqui-
stata da un privato e poi recentemente
ceduta alla ditta tedesca VDM, produttrice
di tondelli per la produzione dell’Euro, del
cui consiglio di amministrazione fa parte
un ex dirigente della Verres, uomo di fi-
ducia dell’ingegner Ielpo;

il prezzo della commessa per gli Euro
si aggirerebbe intorno ai 1.200 miliardi a
carico dell’amministrazione del tesoro,
sebbene l’istituto abbia fatto sapere che « il
prezzo della commessa si aggira su quei
livelli, ma non ci sono ancora impegni di
pagamento da noi conosciuti » (il Messag-
gero, 18 gennaio 2000);

il 7 novembre 1996, in risposta all’in-
terrogazione Taradash n. 4-00746, il Sot-
tosegretario al tesoro, onorevole Laura
Pennacchi, ha sottolineato che « il citato
istituto è un ente pubblico economico le
cui finalità istituzionali sono previste e
definite dalla legge 13 luglio 1966, n. 559,
e successive integrazioni. La natura eco-
nomica impone all’istituto un equilibrio
economico gestionale per raggiungere il
quale deve operare anche sul mercato at-

traverso l’offerta di propri prodotti quando
la domanda pubblica di beni e servizi non
assorbe l’intera capacità produttiva del-
l’azienda. » –:

quali siano i profitti della società Co-
nial sulla fornitura di laminati in cupro-
nichel e quali i costi da essa sostenuti per
l’acquisto dei materiali in Russia ed
Ucraina per la produzione di Euro;

quali siano i costi sostenuti dall’Isti-
tuto poligrafico e Zecca dello Stato per
l’acquisto dei tondelli necessari all’espleta-
mento della commessa Euro e quali siano
i costi sostenuti dalla Verres per l’acquisto
dei laminati in cupronichel;

quali siano i costi sostenuti dalle altre
zecche europee per la produzione delle
monete Euro e quale sia stata la quantità
di pezzi a tutt’oggi prodotta dall’Istituto
poligrafico e dalle altre singole zecche eu-
ropee;

se sia vero che l’istituto si trovi in
grave ritardo nell’espletamento della com-
messa Euro e, in tal caso, se non ritenga
opportuno verificare i motivi di tale ritardo
e le eventuali responsabilità che lo abbiano
determinato, considerando che l’addotta
ragione della particolare fase di ristruttu-
razione che l’istituto sta attraversando non
può giustificare ritardi nella produzione
Euro per la quale esistono scadenze pre-
cise ed inderogabili il cui rispetto il Go-
verno italiano deve garantire;

se sia vero che al fine di recuperare
il grave ritardo accumulato, la produzione
di Euro sia stata affidata in parte a im-
prese private anche straniere e, in tal caso,
quali esse siano, quanta parte della pro-
duzione spetti loro, con quali costi a carico
dell’istituto, quali siano state le modalità e
i criteri con i quali esse siano state scelte
e se il coinvolgimento di altri soggetti nella
commessa Euro abbia costituito un onere
aggiuntivo di spesa;

quale sia il prezzo della commessa
corrisposto o da corrispondere a carico del
bilancio del ministero del tesoro;
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se non ritenga opportuno verificare se
la gestione del personale e l’organizzazione
della produzione da parte dell’Istituto po-
ligrafico siano coerenti con i principi di
economicità ed efficienza, con quello di
trasparenza e, in generale, se le scelte
operate dalla direzione siano conformi alle
finalità istituzionali previste dalla legge 13
luglio 1966, n. 559.
(2-02298) « Taradash ».

(10 marzo 2000)

(Sezione 2 – Iniziative volte all’individua-
zione e alla tutela delle specie animali

protette)

B) Interrogazione:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro dell’ambiente. — Per sapere –
premesso che:

sul mensile di informazione del mi-
nistero dell’ambiente L’ambiente-informa,
anno II n. 6-1999, si è data notizia del
potenziamento della segreteria della com-
missione scientifica sulla Cites (Convenzio-
ne internazionale sul commercio delle spe-
cie in via di estinzione), al fine di raffor-
zare il lavoro preliminare dei dati neces-
sari per le valutazioni che devono essere
effettuate dalla commissione;

si è data altresı̀ notizia della produ-
zione del repertorio della fauna protetta in
Italia, che, secondo il ministero, dovrebbe
essere stampato nel corso del prossimo
anno –:

quali siano i dati più significativi del
citato potenziamento della segreteria della
commissione scientifica sulla Cites e se sia
possibile avere ulteriore conferma circa la
pubblicazione, entro il 2000, del repertorio
della fauna protetta che, come « summa »
delle disposizioni vigenti, può offrirsi come
strumento valido per tutti gli operatori del
settore. (3-04660)

(23 novembre 1999)

(Sezione 3 – Stato di attuazione dei pro-
grammi predisposti dall’ANPA – Agenzia
nazionale per la protezione dell’ambiente)

C) Interrogazione:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro dell’ambiente. — Per sapere –
premesso che:

l’Anpa (Agenzia nazionale per la pro-
tezione dell’ambiente), ente di diritto
pubblico posto sotto la vigilanza del mini-
stero dell’ambiente, svolge compiti generali
di consulenza e di rapporto tecnico-scien-
tifico nei confronti del ministero e, tramite
convenzione, nei confronti di altre ammi-
nistrazioni ed enti pubblici;

l’Agenzia di cui sopra ha impostato
programmi di attività finalizzati alla rac-
colta, sistematizzazione ed informatizza-
zione di elementi conoscitivi in materia di:
a) tecnologie ecologicamente compatibili;
b) pratica di salvaguardia e di recupero
ambientale; c) tecnologie di monitoraggio,
valutazione e controllo dei livelli di inqui-
namento: d) deficit di specializzazione pro-
fessionale nei più disparati settori di tutela
e recupero ambientale: e) educazione e
formazione tecnico-scientifica in campo
ambientale;

detti programmi sono assolutamente
rilevanti ai fini della elaborazione e della
applicazione pratica di una seria ed orga-
nica politica per la tutela dell’ambiente;

appare importante sapere se ed in
che misura detti programmi sono stati
realizzati –:

analiticamente, ed in ragione delle
materie che l’Anpa si è proposta di affron-
tare e più sopra elencate, se gli elementi
conoscitivi di tutti i settori evidenziati siano
stati organicamente raccolti ed opportuna-
mente sistematizzati ed informatizzati e, in
caso affermativo, quale applicazione pra-
tica sia stata successivamente offerta dal
ministero dell’ambiente al lavoro predispo-
sto dall’Anpa. (3-04664)

(23 novembre 1999)
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(Sezione 4 – Riduzione del credito alle
piccole e medie imprese da parte del si-

stema bancario italiano)

D) Interrogazione:

FIORI. — Al Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica. — Per sapere:

se risponda al vero che negli ultimi
anni il sistema bancario italiano ha sot-
tratto credito alle piccole e medie imprese
in favore di investimenti in titoli che ga-
rantirebbero una maggiore redditività;

se tale scelta sia direttamente legata a
recenti privatizzazioni di istituti di credito
pubblici o semi-pubblici che si stanno
orientando per la massimizzazione dei
profitti a breve termine e quindi per la
drastica riduzione, fino all’abbandono, dei
finanziamenti produttivi;

se non ritenga che sia invece urgente
per lo sviluppo e l’occupazione invertire
dei profitti a breve termine e quindi per la
drastica riduzione, fino all’abbandono, dei
finanziamenti produttivi;

se non ritenga che sia invece urgente
per lo sviluppo e l’occupazione invertire
tale tendenza e introdurre misure e ri-
forme che garantiscono al sistema produt-
tivo il credito necessario, nonché norme
che sottopongono a specifica tas-
sazione le transazioni finanziarie di tipo
esclusivamente speculativo;

quale sia stato negli ultimi anni l’an-
damento dell’indebitamento del settore
privato col sistema bancario, distinguendo
l’indebitamento non-finanziario da quello
puramente finanziario. (3-04569)

(10 novembre 1999)
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PROPOSTA DI LEGGE: FURIO COLOMBO ED ALTRI: ISTI-
TUZIONE DEL « GIORNO DELLA MEMORIA » IN RICORDO
DELLO STERMINIO E DELLE PERSECUZIONI DEL PO-
POLO EBRAICO E DEI DEPORTATI MILITARI E POLITICI

ITALIANI NEI CAMPI NAZISTI (6698)

(A.C. 6698 – sezione 1)

ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO DEI

PROPONENTI

ART. 1.

1. La Repubblica italiana riconosce il
giorno 27 gennaio, data dell’abbattimento
dei cancelli di Auschwitz, « Giorno della
Memoria », al fine di ricordare la Shoah
(sterminio del popolo ebraico), le leggi
razziali, la persecuzione italiana dei citta-
dini ebrei, gli italiani che hanno subı̀to la
deportazione, la prigionia, la morte,
nonché coloro che, anche in campi e schie-
ramenti diversi, si sono opposti al progetto
di sterminio, ed a rischio della propria vita
hanno salvato altre vite e protetto i per-
seguitati.

(A.C. 6698 – sezione 2)

ARTICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-

SIONE

ART. 2.

1. In occasione del « Giorno della Me-
moria » di cui all’articolo 1, sono organiz-

zati cerimonie, iniziative, incontri e mo-
menti comuni di narrazione dei fatti e di
riflessione, in modo particolare nelle
scuole di ogni ordine e grado, su quanto è
accaduto al popolo ebraico e ai deportati
militari e politici italiani nei campi nazisti
in modo da conservare nel futuro dell’Ita-
lia la memoria di un tragico ed oscuro
periodo della storia nel nostro Paese e in
Europa, e affinché simili eventi non pos-
sano mai più accadere.

(A.C. 6698 – sezione 3)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

tra le tragedie umane verificatesi
durante la seconda guerra mondiale rien-
trano, anche e purtroppo, quelle delle vio-
lenze alle donne ciociare stuprate dalle
truppe marocchine;

di tale orribile vicenda sono viva
testimonianza sia l’omonimo film « La
ciociara », sia i segni indelebili portati
da alcune di quelle donne ancora in
vita ed il ricordo diffuso nelle menti e
negli animi dei cittadini della bassa
Ciociaria;
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sarebbe auspicabile che anche per
la tragedia delle donne ciociare, al pari di
quanto previsto per i soggetti di cui all’ar-
ticolo 1 del proposta di legge n. 6698,
possano attuarsi importanti iniziative di
ricordo e di rievocazione;

impegna il Governo

a far sı̀ che, parallelamente alle attività di
cui all’articolo 2 della proposta di legge in
esame, che si svolgeranno in futuro du-
rante il « Giorno della Memoria », ne siano
attuate altre di pari tenore nei territori
ciociari, dove sono ancora in vita le « cio-
ciare » vittime degli stupri effettuati
dalle truppe marocchine durante la se-
conda guerra mondiale; ciò in collabo-
razione con le associazioni territoriali
che possiedono appropriati documenti
storici sulla tragedia e che ancora oggi
di essa si occupano (come l’Associa-
zione nazionale vittime civili di guerra
della provincia di Frosinone).

9/6698/1. Burani Procaccini, Pecoraro
Scanio.

La Camera,

esaminata la proposta di legge
n. 6698, che istituisce il « Giorno della me-
moria » in ricordo dello sterminio e delle
persecuzioni del popolo ebraico;

rilevato che l’articolo 2 della proposta
di legge prevede l’organizzazione di ceri-
monie, iniziative, incontri e momenti di
narrazione dei fatti e di riflessione, in
modo particolare nelle scuole di ogni or-
dine e grado, su quanto è accaduto al
popolo ebraico e ai deportati italiani nei
campi nazisti;

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative affinché
nelle scuole di ogni ordine e grado possano
essere anche attivati incontri e momenti di
narrazione dei fatti e di riflessione, idonei
a radicare nella coscienza degli italiani la
condanna dei crimini delle ideologie che
agirono per distruggere i valori di identità,
civiltà, libertà e giustizia.

9/6698/2. Armaroli, Palmizio, Furio Co-
lombo, Gnaga, Selva.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 4457 — CONVERSIONE IN
LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 4
FEBBRAIO 2000, N. 8, RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI
PER LA RIPARTIZIONE DELL’AUMENTO COMUNITARIO
DEL QUANTITATIVO GLOBALE DI LATTE E PER LA RE-
GOLAZIONE PROVVISORIA DEL SETTORE LATTIERO-CA-

SEARIO (APPROVATO DAL SENATO) (6848)

(A.C. 6848 – sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLA COMMISSIONE

ART. 1.

1. Il decreto-legge 4 febbraio 2000, n. 8,
recante disposizioni urgenti per la ripar-
tizione dell’aumento comunitario del
quantitativo globale di latte e per la rego-
lazione provvisoria del settore lattiero-ca-
seario, è convertito in legge con le modi-
ficazioni riportate in allegato alla presente
legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL
TESTO DEL GOVERNO

ARTICOLO 1.

1. Il quantitativo di latte attribuito dal-
l’Unione europea con regolamento (CE)
n. 1256/99 del Consiglio del 17 maggio
1999, con decorrenza 1o aprile 2000, af-

fluisce alla riserva nazionale ed è ripartito
tra le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano in base alla tabella
allegata. Le regioni e le province autonome
provvedono ad assegnare ai produttori
operanti nel rispettivo territorio il quanti-
tativo ripartito entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, secondo criteri og-
gettivi di priorità e modalità preventiva-
mente determinati. Tali criteri devono pre-
vedere una riserva pari almeno al 20 per
cento in favore dei giovani agricoltori ri-
chiedenti, salvo il caso di mancanza di
sufficienti richieste. In nessun caso pos-
sono beneficiare delle suddette assegna-
zioni i produttori che nel corso degli ultimi
tre periodi hanno venduto, affittato o co-
munque ceduto, in tutto o in parte, le
quote di cui erano titolari.

2. Le regioni e le province autonome
possono stabilire che le quote di coloro che
hanno beneficiato delle assegnazioni di cui
al presente articolo e di quelle di cui
all’articolo 1, comma 21, del decreto-legge
1o marzo 1999, n. 43, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 aprile 1999,
n. 118, non possano essere in tutto o in
parte vendute, affittate, comodate o costi-
tuire oggetto di contratti di soccida, per
uno o più periodi, salvo documentati casi
di forza maggiore. Le quote non assegnate
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dalle regioni e dalle province autonome nel
termine di cui al comma 1 riaffluiscono
alla riserva nazionale per essere ripartite
tra le altre regioni in misura proporzionale
ai quantitativi fissati dalla tabella allegata.

3. Entro il 15 marzo 2000, in applica-
zione dell’articolo 01 del decreto-legge 31
gennaio 1997, n. 11, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 1997, n. 81,
le regioni e le province autonome provve-
dono all’aggiornamento, per il periodo
2000-2001, dei quantitativi individuali di
riferimento dei produttori titolari di quota,
la cui azienda sia ubicata nel proprio ter-
ritorio, avvalendosi dei dati risultanti dal
sistema informativo di supporto di cui
all’articolo 5 del decreto del Ministro per
le politiche agricole 21 maggio 1999, n. 159,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 131 del 7 giugno
1999. La relativa comunicazione ai pro-
duttori interessati, da effettuarsi entro il 31
marzo 2000, è curata dall’organismo na-
zionale di intervento nel mercato agricolo.
Le regioni e le province autonome prov-
vedono entro il 30 giugno 2000 all’even-
tuale aggiornamento dei suddetti quanti-
tativi individuali e alla relativa comunica-
zione ai produttori interessati e, tramite il
sistema informativo, all’organismo nazio-
nale di intervento nel mercato agricolo.
Tali comunicazioni costituiscono il titolo
da consegnare, in copia conforme, all’ac-
quirente per l’applicazione delle disposi-
zioni sul prelievo supplementare. Per i
periodi successivi le comunicazioni devono
avvenire, a cura delle regioni e delle pro-
vince autonome, entro il 28 febbraio di
ogni anno.

4. Alle dichiarazioni di consegna degli
acquirenti e ai relativi modelli L 1 conti-
nuano ad applicarsi le disposizioni di cui
all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-
legge 1o dicembre 1997, n. 411, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 gennaio
1998, n. 5, e successive modificazioni. In
presenza delle anomalie di cui all’articolo
1, comma 4, del decreto del Ministro per
le politiche agricole 21 maggio 1999, n. 159,
le regioni e le province autonome provve-
dono agli occorrenti accertamenti con le

modalità previste dall’articolo 3, commi 2
e 3, del suddetto decreto, ovvero con quelle
dalle medesime stabilite.

5. Alle operazioni di compensazione
nazionale si applicano i criteri di cui al-
l’articolo l, comma 8, del decreto-legge 1o

marzo 1999, n. 43, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 aprile 1999, n. 118,
nonché le disposizioni di cui ai commi 11,
12 e 13 del medesimo articolo 1, in quanto
compatibili. In caso di mancato pagamento
del prelievo supplementare da parte del-
l’acquirente, le regioni e le province auto-
nome effettuano la riscossione coattiva
mediante ruolo anche nei confronti del
produttore, salvo diritto di rivalsa di questi
nei confronti dell’acquirente insolvente o
inadempiente.

6. Le regioni e le province autonome
possono autorizzare, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 10, comma 2, lettera
a), della legge 26 novembre 1992, n. 468,
trasferimenti di quota tra aziende ubicate
in regioni e province autonome diverse,
prevedendo le relative modalità di con-
trollo. È consentita la stipulazione di con-
tratti di affitto della parte di quota non
utilizzata, separatamente dall’azienda, con
efficacia limitata al periodo in corso, dan-
done comunicazione alle regioni e alle
province autonome per le relative verifi-
che, purché concorrano almeno le seguenti
condizioni: a) il contratto intervenga tra
produttori in attività che hanno prodotto e
commercializzato nel corso del periodo
almeno il 50 per cento della loro quota; b)
le aziende agricole dei contraenti siano
ubicate nella medesima zona omogenea (di
montagna, svantaggiata, di pianura). Sono
in ogni caso esclusi i contratti di soccida e
di comodato di stalla, che non possono
avere una durata inferiore ad un intero
periodo.

7. I termini per le compensazioni na-
zionali relative ai periodi di produzione
lattiera 1997-98 e 1998-99, di cui all’arti-
colo 1, commi 7 e 10, del decreto-legge 1o

marzo 1999, n. 43, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 aprile 1999, n. 118,
sono entrambi differiti al 30 aprile 2000.

8. Per quanto non modificato dal pre-
sente decreto, si applicano le disposizioni
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della legge 26 novembre 1992, n. 468, e
successive modificazioni e integrazioni e le
altre disposizioni vigenti in materia. In
caso di inadempimento ai compiti e obbli-
ghi spettanti alle regioni e alle province
autonome in materia di quote latte, si
applicano le disposizioni dell’articolo 5 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e
successive modificazioni. Le regioni a sta-
tuto speciale e le province autonome di
Trento e di Bolzano provvedono agli adem-

pimenti loro attribuiti dal presente decreto
nel rispetto degli statuti e delle norme di
attuazione.

ARTICOLO 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

TABELLA DI RIPARTIZIONE

PIEMONTE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30.050

VALLE D’AOSTA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.700

LOMBARDIA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141.900

BOLZANO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13.150

TRENTO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4.200

VENETO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43.750

FRIULI-VENEZIA GIULIA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.650

LIGURIA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 400

EMILIA-ROMAGNA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64.500

TOSCANA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.550

UMBRIA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.250

MARCHE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.850

LAZIO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.600

ABRUZZO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.650

MOLISE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.200

CAMPANIA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11.750

PUGLIA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.850

BASILICATA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.800

CALABRIA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.400

SICILIA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.750

SARDEGNA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.050

TOTALE . . . . . . . . . . . . 384.000
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(A.C. 6848 – sezione 2)

MODIFICAZIONI APPORTATE
DAL SENATO

All’articolo 1:

al comma 1, al secondo periodo, le
parole: « produttori operanti » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « produttori titolari di
quota operanti » e dopo le parole: « oggettivi
di priorità e modalità » sono inserite le
seguenti: « dalle stesse »; al terzo periodo,
dopo le parole: « dei giovani agricoltori
richiedenti » sono inserite le seguenti: « , di
cui alla legge 15 dicembre 1998, n. 441,
iscritti nella apposita gestione previden-
ziale, anche non titolari di quota »;

dopo il comma 1, è inserito il seguente:

« 1-bis. Le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano possono
assegnare quantitativi di riferimento ad
università degli studi, istituti di istruzione,
enti pubblici e privati di ricerca e speri-
mentazione, istituti di pena, nonché isti-
tuzioni pubbliche ed enti o organizzazioni
private riconosciute che operano nell’am-
bito del recupero delle tossicodipendenze o
della riabilitazione e dell’inserimento dei
portatori di handicap mediante la condu-
zione di appropriate strutture produtti-
ve. »;

il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano assicurano che le
quote assegnate in applicazione del pre-
sente articolo, nonché quelle di cui all’ar-
ticolo 1, comma 21, del decreto-legge 1o

marzo 1999, n. 43, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 aprile 1999, n. 118,
non vengano in tutto o in parte vendute,
affittate, date in comodato o costituiscano
oggetto di contratti di soccida separata-
mente dall’azienda. Qualora il produttore,

beneficiario delle assegnazioni di cui al
presente comma, venda, affitti, conceda in
comodato o faccia oggetto di contratti di
soccida, separatamente dall’azienda, tutte
o parte delle quote ad esso riconosciute a
titolo diverso da quello di cui al presente
comma, le quote ad esso assegnate ai sensi
del presente articolo nonché ai sensi del-
l’articolo 1, comma 21, del decreto-legge 1o

marzo 1999, n. 43, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 aprile 1999, n. 118,
confluiscono nella riserva nazionale per
essere poste, al fine di rendere possibili
nuove assegnazioni, nella disponibilità
delle regioni e delle province autonome cui
afferivano. »;

al comma 3, le parole da: « e alla
relativa comunicazione » fino alla fine del
quarto periodo sono sostituite dalle se-
guenti: « , dandone comunicazione, in du-
plice copia, di cui una recante la dicitura
”per l’acquirente”, agli interessati e, tra-
mite il sistema informativo, all’organismo
nazionale di intervento nel mercato agri-
colo. La copia della comunicazione sotto-
scritta recante la dicitura ”per l’acqui-
rente” è consegnata dal produttore all’ac-
quirente medesimo e costituisce il titolo
per l’applicazione delle disposizioni sul
prelievo supplementare. Le regioni e le
province autonome forniscono copia delle
predette comunicazioni, anche su supporto
magnetico, agli acquirenti, alle loro orga-
nizzazioni, nonché alle associazioni di pro-
duttori di latte ai sensi del regolamento
(CE) n. 952/97 del Consiglio del 20 maggio
1997. »;

dopo il comma 3, è inserito il seguente:

« 3-bis. Le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano provvedono
ad adeguare il quantitativo individuale di
riferimento alla produzione effettivamente
commercializzata nel caso in cui, nel corso
dell’ultimo periodo di dodici mesi, il me-
desimo quantitativo non è stato utilizzato
per almeno il 70 per cento. Sono fatti salvi
i casi di forzamaggiore e quelli debita-
mente certificati che colpiscono la capacità
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produttiva dei produttori in questione, a
condizione che siano comunicati alle com-
petenti regioni e province autonome entro
il 31 ottobre di ogni anno. I quantitativi di
riferimento inutilizzati affluiscono alla ri-
serva nazionale e sono riattribuiti alla re-
gione o provincia autonoma cui afferiscono
detti quantitativi, la quale provvede alla
riassegnazione, entro il 31 marzo dell’anno
successivo. »;

al comma 4, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « I quantitativi di latte
risultanti dai modelli L1 pervenuti dopo
l’effettuazione delle operazioni di compen-
sazione nazionale sono assoggettati a pre-
lievo definitivo per l’intero ammontare a
carico dell’acquirente inadempiente, ferme
le sanzioni previste dal regolamento (CE)
n. 1001/98 della Commissione del 13 mag-
gio 1998. »;

al comma 5, al primo periodo, dopo le
parole: « compensazione nazionale » sono
inserite le seguenti: « , da effettuarsi entro
il 31 luglio di ogni anno, »; al secondo
periodo, dopo le parole: « coattiva mediante
ruolo » sono inserite le seguenti: « previa
intimazione » e dopo le parole: « anche nei
confronti del produttore » sono inserite le
seguenti: « , dopo aver verificato l’effettiva
mancata trattenuta del prelievo da parte
dell’acquirente, ovvero la natura non fitti-
zia della stessa »; sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: « Il credito del produttore
è assistito dal privilegio generale sui mobili
di cui all’articolo 2751-bis, numero 4), del
codice civile. Gli acquirenti, in luogo della
materiale trattenuta del prelievo supple-
mentare sul prezzo del latte, possono av-
valersi di una idonea garanzia, ai sensi del
decreto del Ministro delle risorse agricole,
alimentari e forestali del 25 ottobre 1995,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 291
del 14 dicembre 1995, a condizione che sia
immediatamente esigibile, pena le sanzioni
previste dall’articolo 11, comma 2, della
legge 26 novembre 1992, n. 468, e l’even-
tuale revoca del riconoscimento di primo
acquirente, ferma restando la responsabi-
lità dello stesso per il versamento del pre-
lievo. Le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano effettuano controlli
anche in corso di periodo circa la corretta
applicazione dei predetti obblighi. »;

al comma 6, secondo periodo, dopo la
lettera b), è inserita la seguente: « b-bis) a
partire dal periodo 2000-2001 la stipula
del contratto intervenga anteriormente al
31 gennaio di ogni anno e la comunica-
zione agli organi regionali o della provincia
autonoma di controllo sia effettuata entro
il 15 febbraio successivo. » ed è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « L’atto attestante
il trasferimento di quota deve essere con-
validato dalla regione o dalla provincia
autonoma del produttore che acquisisce il
quantitativo in questione, entro 15 giorni
dalla predetta comunicazione; è fatto ob-
bligo alle parti contraenti di trasmettere
detto documento ai rispettivi acquirenti
che si avvalgono dello stesso ai fini del
calcolo del prelievo supplementare. »;

al comma 7, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il prelievo dovuto per i
periodi 1997-1998 e 1998-1999 è versato
dall’acquirente entro trenta giorni dal ri-
cevimento della relativa comunicazione da
parte dell’AIMA in liquidazione. »;

dopo il comma 7, è inserito il seguente:

« 7-bis. Fermo quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 6, del decreto-legge 1o

marzo 1999, n. 43, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 aprile 1999, n. 118,
l’esatta localizzazione delle aziende ubicate
in comuni parzialmente delimitati, con ef-
fetto a decorrere dal periodo 1998-1999,
non opera ai fini dell’applicazione dell’ar-
ticolo 2, comma 1, del decreto-legge 23
dicembre 1994, n. 727, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 1995,
n. 46. »;

dopo il comma 8, sono aggiunti i
seguenti:

« 8-bis. Il quantitativo di latte attribuito
ai sensi del regolamento (CE) n. 1256/1999,
del Consiglio del 17 maggio 1999, con
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decorrenza dal 1o aprile 2001, affluisce alla
riserva nazionale ed è ripartito tra le re-
gioni e le province autonome sulla base di
criteri stabiliti con decreto del Ministro
delle politiche agricole e forestali. Lo
schema di decreto, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, è trasmesso al Parlamento per
l’espressione del parere da parte delle com-
petenti Commissioni parlamentari. Con le
medesime modalità sono stabiliti i criteri
per la ripartizione tra le regioni e le pro-
vince autonome dei quantitativi che afflui-
scono alla riserva nazionale a seguito di
revoche, rinunce o abbandoni effettuati ai
sensi della normativa nazionale e comuni-
taria vigente o per effetto di ulteriori au-
menti comunitari del quantitativo globale
nazionale.

8-ter. Entro il 30 giugno 2000 l’AIMA in
liquidazione provvede ad aggiornare il
tasso di tenore medio nazionale di grasso
di riferimento nel latte. Il tasso sarà suc-
cessivamente aggiornato ogni due anni en-
tro il 31 marzo, nel rispetto della norma-
tiva comunitaria ».

(A.C. 6848 – sezione 3)

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA
COMMISSIONE

All’articolo 1:

al comma 1, al secondo periodo, le
parole: « produttori operanti » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « produttori titolari di
quota operanti » e dopo le parole: « oggettivi
di priorità e modalità » sono inserite le
seguenti: « dalle stesse »; al terzo periodo,
dopo le parole: « dei giovani agricoltori
richiedenti » sono inserite le seguenti: « , di
cui alla legge 15 dicembre 1998, n. 441,
iscritti nella apposita gestione previden-
ziale, anche non titolari di quota »;

dopo il comma 1, è inserito il seguente:

« 1-bis. Le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano possono

assegnare quantitativi di riferimento ad
università degli studi, istituti di istruzione,
enti pubblici e privati di ricerca e speri-
mentazione, istituti di pena, nonché isti-
tuzioni pubbliche ed enti o organizzazioni
private riconosciute che operano nell’am-
bito del recupero delle tossicodipendenze o
della riabilitazione e dell’inserimento dei
portatori di handicap mediante la condu-
zione di appropriate strutture produtti-
ve. »;

il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano assicurano che le
quote assegnate in applicazione del pre-
sente articolo, nonché quelle di cui all’ar-
ticolo 1, comma 21, del decreto-legge 1o

marzo 1999, n. 43, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 aprile 1999, n. 118,
non vengano in tutto o in parte vendute,
affittate, date in comodato o costituiscano
oggetto di contratti di soccida separata-
mente dall’azienda. Qualora il produttore,
beneficiario delle assegnazioni di cui al
presente comma, venda, affitti, conceda in
comodato o faccia oggetto di contratti di
soccida, separatamente dall’azienda, tutte
o parte delle quote ad esso riconosciute a
titolo diverso da quello di cui al presente
comma, le quote ad esso assegnate ai sensi
del presente articolo nonché ai sensi del-
l’articolo 1, comma 21, del decreto-legge 1o

marzo 1999, n. 43, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 aprile 1999, n. 118,
confluiscono nella riserva nazionale per
essere poste, al fine di rendere possibili
nuove assegnazioni, nella disponibilità
delle regioni e delle province autonome cui
afferivano. »;

al comma 3, le parole da: « e alla
relativa comunicazione » fino alla fine del
quarto periodo sono sostituite dalle se-
guenti: « , dandone comunicazione, in du-
plice copia, di cui una recante la dicitura
”per l’acquirente”, agli interessati e, tra-
mite il sistema informativo, all’organismo
nazionale di intervento nel mercato agri-
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